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Preambolo 2013/35 – Base razionale



COMPITO DELLA COMMISSIONE: indagare i rischi sanitari che potrebbero essere associati alle diverse forme
di NIR, sviluppare linee guida internazionali per la definizione dei relativi limiti di esposizione, trattare ogni
aspetto relativo alla protezione dalle NIR

Due livelli di protezione differenti

Le linee guida ICNIRP per le radiazioni non ottiche

• 1998: Guidelines for limiting exposure to time-varying electric, magnetic, and
electromagnetic fields (up to 300 GHz)

• 2009: Guidelines on limits of exposure to static magnetic fields
• 2009: ICNIRP Statement on the “Guidelines for limiting exposure to time-varying electric,

magnetic, and electromagnetic fields (up to 300 GHz)
• 2010: Guidelines for limiting exposure to time-varying electric and magnetic fields (1 Hz to

100 kHz)
• 2014:Guidelines for limiting exposure to electric fields induced by movement of the human

body in a static magnetic field and by time-varying magnetic fields below 1 Hz (solo
occupazionale)

• 2020: Guidelines for limiting exposure to electromagnetic fields (100 kHz to 300 GHz)

POPOLAZIONE
include soggetti più fragili e deboli come 
bambini, anziani e donne in gravidanza, 

soggetti ad una esposizione 
inconsapevole. 

LAVORATORI
soggetti ad una esposizione 

consapevole, in grado di attuare misure 
di protezione. 

International Commission on Non-Ionizing Radiation Protection
(www.icnirp.org)



QUALI SONO GLI EFFETTI CHE DOBBIAMO PREVENIRE?

• accoppiamento con i campi magnetici statici
• accoppiamento con i campi elettrici e magnetici a bassa 

frequenza
stimolazione elettrica di nervi e muscoli 

• assorbimento di energia elettromagnetica
riscaldamento di organi e tessuti

• correnti di contatto che si manifestano quando il corpo umano 
viene in contatto con un oggetto a diverso potenziale elettrico

• accoppiamento con dispositivi medici impiantati o portati dal 
soggetto esposto 

1 Hz 100 kHz 10 MHz 300 
GHz

STIMOLAZIONE ELETTRICA EFFETTI TERMICI
freq

EFFETTI DIRETTI

EFFETTI INDIRETTI 



Alle soglie di effetto sono applicati fattori di
riduzione per la determinazione dei limiti di
esposizione, per tenere conto delle incertezze di
misura, dell’estrapolazione dei dati dall’animale
all’uomo, e della variabilità individuale



Con quali valori confrontarsi nella zona di 
sovrapposizione 100 kHz-10 MHz (effetti 

termici/non termici)?

Per sorgenti che emettono a frequenze che ricadono nella zona 100 
kHz-10 MHz (esempio elettrobisturi) i valori di campo devono 
essere confrontati con i VA/VLE previsti per la prevenzione sia degli 
effetti termici, sia degli effetti non termici



QUALI SONO GLI EFFETTI CHE DOBBIAMO PREVENIRE?

EFFETTI TRANSITORI 

• fosfeni della retina

• sapore metallico

• nausea 

• vertigini

Possono o meno rappresentare un potenziale rischio a seconda 
dell'ambiente di lavoro e del compito del lavoratore!





“It is recommended that occupational exposure of the head and trunk 
should not exceed a spatial peak magnetic flux density of 2 T except for the 
following circumstance: for work applications for which exposures above 2 
T are deemed necessary, exposure up to 8 T can be permitted if the 
environment is controlled and appropriate work practices are implemented to 
control movement-induced effects. Sensory effects due to the movement in 
the field can be avoided by complying with basic restrictions set in the ELF 
guidelines. When restricted to the limbs, maximum exposures of up to 8 T 
are acceptable.” 

“ICNIRP considers that there are occupational circumstances where, with 
appropriate advice and training, it is reasonable for workers voluntarily and 
knowingly to experience possible transient sensory effects such as nausea, since 
they are not believed to lead to long term or pathological health effects.” 

“Guidance is not based on time-averaged exposure because, in addition to the 
experience gained with the use of MR and other static field sources world-wide 
over the last 20 y, mechanistic considerations indicate that any effects are likely 
to be acute.”



“in linea con le raccomandazioni già espresse nelle 
linee guida sui limiti di esposizione a campi statici 
(ICNIRP, 2009), l’ICNIRP considera che esistano in 
ambito lavorativo situazioni in cui, con un’adeguata 
informazione e addestramento, sia ragionevole per i 
lavoratori sperimentare, volontariamente e 
consapevolmente, effetti transitori come fosfeni 
della retina ed eventuali variazioni di poco conto in 
alcune funzioni cerebrali, in quanto si ritiene che tali 
risposte non diano luogo a effetti a lungo termine 
o patologici”.







I limiti di esposizione delle linee guida ICNIRP sono stati integralmente recepiti
dall'Unione Europea che li ha introdotti nella legislazione comunitaria mediante due atti
distinti :

Raccomandazione del Consiglio 1999/519/CE del luglio del 1999 per quel che riguarda la protezione della
popolazione. Richiamata nei due DPCM 8 luglio 2003

DPCM 8 luglio 2003

• Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della
popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese
tra 100 kHz e 300 GHz (campi elettromagnetici generati da sorgenti fisse)

• Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della
popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50Hz) generati dagli
elettrodotti.

D.lgs. 81/08

Direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai 
rischi derivanti dagli agenti fisici (CEM). Recepita nel D.lgs. 81/08



Campi elettromagnetici - quadro normativo

Agenti fisici 
TITOLO VIII

•Disposizioni generali (Capo I)
•Rumore (Capo II)
•Vibrazioni (Capo III)
•Campi elettromagnetici (Capo IV, attuazione 

della Direttiva 2013/35/UE ) 
•Radiazioni Ottiche Artificiali (Capo V)





I VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE (VLE) NON
RIGUARDANO I SOGGETTI PARTICOLARMENTE
SENSIBILI AL RISCHIO



Direttiva 2013/35/UE

Preambolo



Principali punti del nuovo Capo IV del Titolo VIII 

 0 Hz- 10 MHz: limiti di esposizione e valori di azione distinti per gli 
effetti di stimolazione nervosa periferica (effetti sanitari) e per gli 
effetti a carico del sistema nervoso centrale della testa (effetti 
sensoriali).

Approccio aderente all’evoluzione delle LG ICNIRP

 Art. 208: flessibilità per la protezione dagli effetti sensoriali: 
possibilità di superamento dei VA o dei VLE per gli effetti  sensoriali

 Art.212: possibilità di deroghe (superamento VLE per gli effetti 
sanitari) per MRI  e altre attività strettamente condizionate e 
soggette ad autorizzazione (Ministero del Lavoro di concerto con il 
Ministero della Salute)





Es. misure specifiche di protezione;
lavoratori informati e formati per
minimizzare gli effetti e i rischi per la
sicurezza

VLE effetti sanitari (cui 
sono legati i VA superiori)

al di sopra dei quali i 
lavoratori potrebbero 

essere soggetti a effetti 
nocivi per la salute 

(stimolazione dei tessuti 
nervoso o muscolare, 

riscaldamento dei tessuti)
Superamento permesso? 

MAI (salvo deroga, 
Art.212)

VLE/VA 

VLE effetti sensoriali (cui sono 
legati i VA inferiori)

al di sopra dei quali i lavoratori 
potrebbero essere soggetti a 

disturbi temporanei delle 
percezioni sensoriali

Superamento permesso? 
Sì, sotto determinate condizioni

(Art.208)

Doppio sistema di VLE/VA



EFFETTI INDIRETTI DELL’ESPOSIZIONE

interferenze con attrezzature o dispositivi medici impiantati attivi;
 scosse elettriche o ustioni dovute a correnti di contatto quando una 

persona tocca un oggetto conduttore in un campo e.m e uno dei due non è 
collegato a terra. 
interferenze con dispositivi impiantati passivi, es.: protesi articolari, chiodi, 

fili o piastre di metallo; 
effetti su schegge metalliche, tatuaggi, piercing etc ;
rischio di proiettili a causa di oggetti ferromagnetici non fissi in un campo 

magnetico statico; 
innesco involontario di detonatori; 
innesco di incendi o esplosioni a causa di materiali infiammabili o esplosivi; 



VLE effetti sanitari/effetti sensoriali 
1 Hz – 10 MHz



VA inferiori/superiori campo elettrico e magnetico 
1 Hz – 10 MHz



 il DL  assicura che l’esposizione dei lavoratori non superi i VLE 
sensoriali e sanitari

 qualora l’esposizione superi uno qualsiasi dei VLE il DL adotta 
misure immediate in conformità all’articolo 210

 si considera che i VLE siano rispettati qualora il DL dimostri 
che i pertinenti VA non siano stati superati

Art. 208 (Valori limite di esposizione e valori di azione)





Provvedimento introdotto dal D. lgs. 159/2016 nei casi di 
adozione del regime di flessibilità



Agenti fisici 
TITOLO VIII

Capo IV
Art. 209

Valutazione dei rischi e identificazione dell'esposizione
1. Nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’articolo 181, il datore di lavoro valuta tutti
i rischi per i lavoratori derivanti da campi elettromagnetici sul luogo di lavoro e, quando
necessario, misura o calcola i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i
lavoratori. La valutazione, la misurazione e il calcolo devono essere effettuati tenendo anche
conto delle guide pratiche della Commissione europea, delle pertinenti norme tecniche
europee e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), delle specifiche buone prassi individuate
o emanate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 del presente
decreto, e delle informazioni reperibili presso banche dati dell’INAIL o delle regioni. La
valutazione, la misurazione e il calcolo devono essere effettuati, inoltre, tenendo anche conto
delle informazioni sull’uso e sulla sicurezza rilasciate dai fabbricanti o dai distributori delle
attrezzature, ovvero dei livelli di emissione indicati in conformità alla legislazione europea,
ove applicabili alle condizioni di esposizione sul luogo di lavoro o sul luogo di installazione.



INFORMAZIONI REPERIBILI PRESSO BANCHE DATI
IL PORTALE AGENTI FISICI



• effetti sulla salute
• sorveglianza 

sanitaria
• metodiche e 

strumentazione 
per la misura 

• valutazione del 
rischio

• gestione del 
rischio

• vigilanza
https://www.portaleagentifisici.it/filemanager/userfiles/cem/Faq_AFisici_CEM_18_03_2019_rev1_web.
pdf.pdf?lg=IT

SEZIONE NORMATIVA PAF:
Le Indicazioni operative del 
gruppo tematico Agenti Fisici del 
Coordinamento delle Regioni



PAF: SEZIONE DOCUMENTAZIONE 
GUIDE NON VINCOLANTI

https://www.portaleagentifisici.it/fo_campi_elettromagnetici_documentazione.php?lg=IT



CENELEC EN 50499 



Si devono sempre fare le misure? 

Si devono sempre fare le misure? 



5. Nell’ambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore di 
lavoro presta particolare attenzione ai seguenti elementi:

a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell’esposizione;

b) valori azione e valori limite (art. 208 – all. XXXVI)

d) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 
particolarmente sensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la 
sicurezza dei lavoratori esposti a rischi particolari, con particolare 
riferimento a soggetti portatori di dispositivi medici impiantati, attivi o 
passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di 
gravidanza 

e) qualsiasi effetto indiretto di cui all'articolo 207, comma 1, lettera c).

f) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di 
esposizione ai campi elettromagnetici;

g) la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di 
esposizione ai campi elettromagnetici;

6. Il datore di lavoro nel documento di valutazione del 
rischio di cui all'articolo 28 precisa le misure adottate, 
previste dall’articolo 210



5. Nell’ambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore di 
lavoro presta particolare attenzione ai seguenti elementi:

a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell’esposizione;

b) valori azione e valori limite (art. 208 – all. XXXVI)

d) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 
particolarmente sensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la 
sicurezza dei lavoratori esposti a rischi particolari, con particolare 
riferimento a soggetti portatori di dispositivi medici impiantati, attivi o 
passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di 
gravidanza 

e) qualsiasi effetto indiretto di cui all'articolo 207, comma 1, lettera c).

f) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di 
esposizione ai campi elettromagnetici;

g) la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di 
esposizione ai campi elettromagnetici;

6. Il datore di lavoro nel documento di valutazione del 
rischio di cui all'articolo 28 precisa le misure adottate, 
previste dall’articolo 210

Articolo 210 – Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi

1.  A seguito della valutazione dei rischi, qualora risulti che i valori di 
azione di cui all’articolo 208 sono superati, il datore di lavoro, a meno che la 
valutazione effettuata a norma dell’articolo 209, comma 1, dimostri che i 
pertinenti valori limite di esposizione non sono superati e che possono essere 
esclusi rischi relativi alla sicurezza, elabora ed applica un programma 
d’azione che comprenda misure tecniche e organizzative intese a 
prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione relativi agli 
effetti sensoriali e ai valori limite di esposizione relativi agli effetti 
sanitari,
3. Il datore di lavoro, in conformità all’articolo 183, adatta le misure di cui al 
presente articolo alle esigenze dei lavoratori appartenenti a gruppi  
particolarmente sensibili al rischio e, se del caso, a valutazioni 
individuali dei rischi, in particolare nei confronti dei lavoratori che hanno 
dichiarato, anche a seguito delle informazioni ricevute ai sensi dell’articolo 
210-bis, di essere portatori di dispositivi medici impiantati attivi o passivi, o 
hanno dichiarato l’uso di dispositivi medici sul corpo o nei confronti delle 
lavoratrici in stato di gravidanza che hanno informato il datore di lavoro della 
loro condizione.





In generale questi lavoratori sono adeguatamente tutelati se sono 
rispettati i requisiti di protezione stabiliti per la popolazione

le aree di superamento dei livelli di riferimento per la 
popolazione generale devono essere delimitate e segnalate

i portatori di DMIA possono essere esposti a rischi anche a livelli di 
esposizione inferiori a quelli raccomandati per la popolazione. Per 
questa categoria di lavoratori il datore di lavoro dispone di un efficace 
strumento operativo per la valutazione del rischio: l’approccio 
descritto da specifiche norme armonizzate

CEI EN 50527-1 (generale); 
CEI EN 50527-2-1 (PMK)
CEI EN 50527-2-2 (ICD)



IMPORTANZA DELLA ZONIZZAZIONE 

Zona 0: i livelli di esposizione sono 
conformi ai valori limite nazionali di 
esposizione per la popolazione

Zona 1: le esposizioni possono 
superare i valori limite nazionali di 
esposizione per la popolazione, ma 
sono conformi ai valori limite di 
esposizione per i lavoratori (VA 
inferiori/VAsuperiori)

Zona 2: le esposizioni possono essere 
superiori ai valori limite di esposizione 
per i lavoratori. Se l’accesso alla Zona 
2 è possibile, devono essere prese 
misure correttive per ridurre 
l’esposizione o vincolare o limitare 
l’accesso.

Suddivisa, se del caso, 
in due zone: 
VA inferiori/superiori



IMPORTANZA DELLA ZONIZZAZIONE 

Zona 0: i livelli di esposizione sono 
conformi ai valori limite nazionali di 
esposizione per la popolazione

Zona 1: le esposizioni possono 
superare i valori limite nazionali di 
esposizione per la popolazione, ma 
sono conformi ai valori limite di 
esposizione per i lavoratori (VA 
inferiori/VAsuperiori)

Zona 2: le esposizioni possono essere 
superiori ai valori limite di esposizione 
per i lavoratori. Se l’accesso alla Zona 
2 è possibile, devono essere prese 
misure correttive per ridurre 
l’esposizione o vincolare o limitare 
l’accesso.

Suddivisa, se del caso, 
in due zone: 
VA inferiori/superiori

Risultato della valutazione sul PAF:
 definizione delle misure di tutela 
 indicazione delle «distanze di rispetto»



LA VALUTAZIONE DLE RISCHIO
LE NORME CEI EN 50527-XX 

La valutazione del rischio è basata su un approccio per cui I DMIA devono
funzionare correttamente, come descritto nei loro standard di prodotto, finchè non
sono superati i livelli di riferimento per la popolazione generale indicati dalla
Raccomandazione 1999/519/EC (eccetto per i campi magnetici statici) e non sono
state indicate particolari avvertenze/indicazioni per il lavoratore portatore di DMIA.



Iole Pinto

41

Possiamo ridurre il rischio?

Grazie a Iole Pinto  



Iole Pinto

42

Possiamo ridurre il rischio?

Grazie a Iole Pinto  











Legge 36/2001 – Art.3 
comma f: esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici è “ogni tipo di 
esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici che, per la loro specifica attività 
lavorativa, sono esposti a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”

comma g): esposizione della popolazione è “ogni tipo di esposizione ai campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici, ad eccezione dell'esposizione di cui 
alla lettera f) e di quella intenzionale per scopi diagnostici o terapeutici” 

per le esposizioni non professionali si applicano, oltre alle 
disposizioni del D.lgs.81/08, i requisiti stabiliti per la protezione 
della popolazione (d.p.c.m. 8 luglio 2003) che garantiscono in 
generale l’assenza di effetti su qualsiasi soggetto esposto inclusi, 
salvo casi particolari, i soggetti sensibili (ad esempio i portatori 
di DMIA)  

Valutazione del rischio-prima criticità:
lavoratore o popolazione?



Un lavoratore può essere esposto per ragioni 
professionali anche in considerazione del luogo 
di lavoro e non solo della mansione specifica; si
consideri, infatti, il caso di addetti alle pulizie 
la cui mansione richieda necessariamente l’accesso 
in ambienti presso i quali è inevitabile l’esposizione 
a CEM (ad esempio all’interno di locali in cui siano presenti 
sorgenti di CEM che non possono essere spente per effettuare le 
pulizie, come cabine elettriche in esercizio oppure tomografi di 
Risonanza Magnetica per quanto riguarda il campo magnetico 
statico). In tale caso il lavoratore sarà esposto per ragioni 
professionali in relazione alla mansione svolta in quei particolari 
ambienti di lavoro e non sarà soggetto ai limiti previsti per la 
popolazione generale, mentre ovviamente sarà soggetto a tutte le 
tutele previste dal D.lgs. 81/08



Legge 22.02.2001 n.36 
“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici”

Decreti attuativi per la protezione della popolazione: DPCM 8 
luglio 2003:

- Bassa frequenza – «Sorgenti riconducibili agli elettrodotti 
(50 Hz)»

- Alta frequenza – «impianti di telecomunicazione fissi 
(100 kHz – 300 GHz)»



Definizioni (art.3)

limite di esposizione: è il valore di campo elettrico, magnetico ed 
elettromagnetico,….., definito ai fini della tutela della salute da effetti acuti, 
che non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione della 
popolazione e dei lavoratori

valore di attenzione: è il valore di campo elettrico, magnetico ed 
elettromagnetico,….., che non deve essere superato negli ambienti abitativi, 
scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate….
Esso costituisce misura di cautela ai fini della protezione da possibili effetti 
a lungo termine….

obiettivi di qualità sono:
i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico,….., definiti……ai 
fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi  medesimi

Legge 22.02.2001 n.36 



OBIETTIVO DI QUALITA’VALORE DI ATTENZIONELIMITE DI ESPOSIZIONE

--5 kV/mCampo elettrico

3 μT10 μT100 μTInduzione magnetica

Bassa frequenza - Sorgenti riconducibili agli elettrodotti 
(50 Hz)

Limiti di esposizione: devono essere rispettati sempre e su base istantanea! 
Il valore di attenzione: si riferisce a luoghi dove avviene l’esposizione (aree gioco per l'infanzia, in 
ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro 
ore giornaliere). È stabilito a titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo 
termine. E’ da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni 
di esercizio 
Obiettivi di qualità: si riferisce a luoghi dove avviene l’esposizione. Nella progettazione di nuovi 
elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti 
scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore e nella progettazione dei 
nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche 
già presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione dell'esposizione ai campi 
elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, é fissato l'obiettivo 
di qualità di 3 µT per il valore dell'induzione magnetica, da intendersi come mediana dei valori 
nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio

Contrariamente allo spirito del decreto, l’effettuazione della mediana può comportare un 
approccio meno restrittivo!



Alta frequenza – impianti di telecomunicazione fissi 
(100 kHz – 300 GHz)

OBIETTIVI DI QUALITA’VALORI DI ATTENZIONELIMITI DI ESPOSIZIONE

100 kHz-300 GHz100 kHz-300 GHz3 - 300 GHz3 - 3000 MHz0,1 - 3 MHzIntervallo di frequenza

6 V/m6 V/m40 V/m20 V/m60 V/m
Campo

elettrico

0,016 A/m0,016 A/m0,01* A/m0,05 A/m0,2 A/mCampo

magnetico

0,1 W/m2

solo 3 MHz - 300 GHz

0,1 W/m2

solo 3 MHz - 300 GHz

4 W/m21 W/m2-Densità di

potenza

I valori di attenzione e gli obiettivi di qualità sono riferiti ad aree 
intensamente frequentate e sono da intendersi come media nell’arco delle 
24 ore (modifica introdotta dal dl n.179 del 18 ottobre 2012) 

I limiti di esposizione devono essere sempre rispettati e mediati su un intervallo di 6 
minuti

I valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità sono stati recentemente 
modificati come:

- 15 V/m
- 0,039 A/m
- 0,59 W/m²,

(Legge n.214 del 30/12/2023)



A tutela delle esposizioni a campi generati da sorgenti non riconducibili agli 
elettrodotti o ai sistemi di telecomunicazioni fissi (0 Hz-300 GHz),  si applica 
l'insieme completo delle restrizioni stabilite nella raccomandazione del 
Consiglio dell'Unione europea del 12 luglio 1999, pubblicata nella G.U.C.E. n. 
199 del 30 luglio 1999   (LG ICNIRP 1998)



A tutela delle esposizioni a campi generati da sorgenti non riconducibili agli 
elettrodotti o ai sistemi di telecomunicazioni fissi (0 Hz-300 GHz),  si applica 
l'insieme completo delle restrizioni stabilite nella raccomandazione del 
Consiglio dell'Unione europea del 12 luglio 1999, pubblicata nella G.U.C.E. n. 
199 del 30 luglio 1999   (LG ICNIRP 1998)



…..criticità riscontrate nella pratica

 omessa verifica del rispetto dei livelli di riferimento per la popolazione 
generale e della zonizzazione: spesso le valutazioni dell’esposizione si limitano  
alla verifica del rispetto dei valori di azione per i lavoratori con conseguente 
mancanza di misure di tutela per i soggetti particolarmente sensibili al rischio e in 
generale per i lavoratori non esposti per motivi professionali

 mancata osservanza delle indicazioni fornite dal produttore per un corretto 
impiego del macchinario: questa criticità si riscontra anche nei casi in cui i 
manuali di istruzione ed uso dei macchinari, in ottemperanza alle norme di 
prodotto,  riportino le indicazioni sul corretto impiego del macchinario ai fini della 
riduzione del rischio CEM per l’operatore. Le informazioni fornite nei manuali 
tecnici sono utili anche in relazione alla scelta della strumentazione da utilizzare e 
della metrica di valutazione (frequenze di lavoro, tipologia del segnale 
continuo/pulsato…..) 

 carenza sulla formazione e addestramento dei lavoratori: si riscontrano 
spesso procedure di lavoro che incrementano l’esposizione (cavi a contatto del 
corpo, permanenza prolungata e non dovuta in aree ad elevato campo, 
introduzione in aree ad elevato campo di oggetti metallici)



 errori nella valutazione dell’esposizione

 misure su sorgenti giustificabili a priori (es. macchine da 
ufficio, computer, WI-FI, etc)

 assenza di un programma di riduzione o controllo del 
rischio: a volte i rapporti di valutazione del rischio CEM si 
limitano a riportare misure di esposizione e non presentano 
indicazioni sulle misure da adottare per la riduzione del 
rischio

mancata elaborazione/indicazione di misura di 
tutela in particolare per i soggetti sensibili!
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